
Siracusa.  Gente  per  strada,
si  arricchisce  lo
"stupidario":  c'è  chi  cerca
verdure selvatiche
Ancora denunce dei carabinieri per violazioni delle misure di
contenimento  del  contagio  del  Covid-19.  Tra  i  casi  più
evidenti, ancora una volta quello di persone, a Siracusa,
Avola, Pachino, Lentini, Carlentini, dove diversi soggetti,
sorpresi a circolare per le vie pubbliche o a parlare tra loro
e  che  si  sono  giustificate  dicendo  di  essere  stanche  di
rimanere  in casa ed avevano la necessità di prendere una
boccata d’aria; in una via principale del capoluogo un uomo è
stato  controllato  a  fumare  una  sigaretta  seduto  su  una
panchina pubblica, mentre si riposava dalla sua passeggiata in
bicicletta;
a  Solarino,   un  soggetto  è  stato  trovato  seduto  in  una
panchina  pubblica  della  piazza  principale  del  paese;  a
Belvedere,  un  uomo  ha  dichiarato  di  essersi  recato  a  far
visita ad un amico; idem a  Sortino, dove una persone ha
dichiarato di essere uscito per andare a trovare parenti che
non vedeva da tempo. A Fontane Bianche, passeggiate senza
motivo. A Francofonte, giro di famiglia per fare acquisti. In
un altro caso, una coppia ha dichiarato di essere in viaggio
per recarsi a pranzo a casa di parenti. A Noto, in quattro
stavano effettuando un trasloco, mentre a Buccheri un giovane
dichiarava di essere diretto nelle campagne per raccogliere
verdure  selvatiche  all’aperto.  Ad  Avola  non  è  mancato  lo
sportivo irriducibile.
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Siracusa.  Covid,  oltre  1600
persone  controllate  in  4
giorni:  i  numeri  della
Municipale
In  4  giorni,  1631  persone  controllate,  52  denunciate,
verifiche  in  144  attività  commerciali,  sei  postazioni  di
blocco agli accessi della città. Sono i numeri del Comune di
Siracusa, relativi all’attività della polizia municipale, in
prima linea per il contenimento del contagio. Il sindaco,
Francesco Italia fornisce attraverso la sua pagina Facebook, i
dati relativi al periodo che parte dal 20 marzo e fino a
questa mattina.  Record di controlli nella giornata di ieri
per limitare gli accessi incontrollati alla città con 547
controlli e 46 attività. I trasgressori sono stati denunciati.
Dallo scorso sabato, gli arrivi alla Stazione ferroviaria sono
monitorati h24.

Siracusa.  I  dipendenti
dell'ex  Provincia  in  smart
working, il commissario firma
il provvedimento
L’ex Provincia si adegua alle disposizioni nazionali legate
all’emergenza Coronavirus e attiva lo smart working per le
centinaia  di  dipendenti  dell’ente.   Il  Commissario
straordinario,  Domenico  Percolla,  ha   firmato  il
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provvedimento. L’ente dovrebbe assicurare i servizi essenziali
e  di  emergenza  “che  saranno  individuati  e  successivamente
coordinati  dai  responsabili  degli  uffici  competenti  e
contestualmente ha disposto il lavoro agile per i dipendenti”.
“Tutti i dipendenti – ha spiegato il dott. Percolla – compresi
quelli impegnati in smart working dovranno, in modo compatto,
operare affinchè resti alta la funzionalità dell’Ente, nella
prospettiva di una ripresa a pieno regime – si spera presto –
di tutte le attività”.

Siracusa.  Derrate  alimentari
per la Caritas, 30 bancali in
arrivo dal Banco Alimentare
Cibo da destinare alla Caritas di Siracusa. I volontari della
Protezione Civile stanno raggiungendo in queste ore Belpasso,
per fare scorta di cibo da destinare all’ente caritatevole,
per le famiglie bisognose del territorio. Il Banco Alimentare
del comune in provincia di Catania ha pronti 30 bancali per la
Caritas di Siracusa. In giornata le risorse alimentari saranno
quindi disponibili e saranno utilizzate secondo le priorità
individuate.

Coronavirus,  piano
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straordinario  per
l'emergenza:  2  mila  posti
letto in più, l'annuncio di
Musumeci
Un piano straordinario, che possa consentire di ottenere circa
2  mila  posti  letto  in  Sicilia  per  i  casi  eventuali  di
Coronavirus, anche attraverso la riconversione temporanea di
reparti  degli  ospedali  dell’isola.   Il  presidente  della
Regione, Nello Musumeci, annuncia nuove misure per contrastare
l’emergenza. Una situazione da gestire dentro gli ospedali con
l’incremento dei posti di rianimazione. Ne dovrebbero essere
creati almeno altri 250 rispetto a quelli esistenti, che si
rivelano  altrimenti  insufficienti.  “Siamo  in  attesa  delle
mascherine- spiega il governatore dalla pagina Facebook della
Regione- Ne arrivano poche. Ce ne serve una quantità di almeno
un milione. Appena ci saranno recapitate, le distribuiremo
subito al personale sanitario medico e paramedico, poi nei
luoghi di lavoro”. Oltre ai posti di terapia intensiva, la
Regione lavora alla creazione di posti letto per chi avrà
bisogno di un normale ricovero. ” Speriamo di non arrivare a
numeri a cui però ci prepariamo. Bisogna curarsi in salute,
osservare le regole in maniera rigidissima. Dobbiamo essere un
solo cuore. Possiamo dimostrare che sappiamo essere presenti
alle nostre responsabilità. Non ci serve il panico. Basta fare
quello che ci viene chiesto di fare. Ne usciremo e ne usciremo
bene”
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Siracusa.  Coronavirus:  48
contagiati  in  provincia,  la
metà  ricoverati:  due  i
deceduti
Sono 48 i contagiati in provincia di Siracusa. L’aggiornamento
sui positivi al Coronavirus nel territorio fornisce questo
numero, accanto a quello dei ricoveri, che sono intanto saliti
a 24. In Sicilia in totale sono 721 i casi positivi registrati
dall’inizio, ma attualmente ne risultano 681 perché 27 sono
già guariti e 13 deceduti. Questa la divisione degli attuali
positivi nelle varie province: Agrigento, 42; Caltanissetta,
28; Catania, 262; Enna, 38; Messina, 115; Palermo, 98; Ragusa,
8; Siracusa, 48; Trapani, 42. Per quanto riguarda i deceduti,  i
13 casi sono riferiti alle seguenti province: 5 a Catania, 4 a
Enna, 1 ciascuno ad Agrigento, Caltanissetta, Palermo e Siracusa.

Rizzuto,  esposto  in  Procura
dell'On. Di Pasquale: tragica
ricostruzione in una lettera
del 14 marzo al prefetto
Una ricostruzione drammatica e la richiesta di un intervento
del  prefetto  per  tutelare  la  salute  dei  cittadini.E’  una
lettera del deputato regionale Nello Dipasquale, precedente al
tragico  epilogo  di  oggi.  Nella  missiva  del  14  marzo,  il
parlamentare dell’Ars  racconta una serie di passaggi che
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lasciano  spazio  a  diverse  considerazioni.La  lettera  è
indirizzata al prefetto. Parte dal 9 marzo scorso, quando “il
paziente Calogero Rizzuto, residente a Rosolini, accompagnato
dalla moglie, su indicazione del medico di famiglia, va a fare
il tampone poiché’ affetto da febbre e tosse da una settimana.
Giorno  10  marzo  in  serata  ,  contattato  dalla  moglie  del
Rizzuto, poiché ancora non aveva avuto alcun esito-racconta Di
Pasquale-   mi  attivo  prontamente  per  capire  cosa  stava
accadendo,  contattando  il  direttore  dell’Asp  di
Siracusa,Salvatore  Luci  Ficarra,  alle  ore  19,34  che  mi
risponde che l’esito dei tamponi di giorno 9 non era ancora
arrivato”. Si arriva all’ 11 marzo, secondo il racconto del
rappresentante del parlamento regionale. “Giorno 11 marzo alle
ore 8,16 della mattina il dott. Ficarra, mi rigira su whatsapp
messaggio del Policlinico di Catania, che attesta l’assenza di
notizie  sull’  esito  del  tampone  di  giorno  9.  Sempre  in
contatto con la moglie, inizio a preoccuparmi poiché Rizzuto
mostra costante peggioramento. Fortemente preoccupato, scrivo
al dott. Ficarra ribadendo che non possiamo ancora aspettare
l’esito del tampone perché Rizzuto si
aggrava  di  ora  in  ora,  nella  mattinata  viene  contattata
dall’asp  di  Siracusa  la  moglie  per  rifare  il  tampone.  La
moglie , poiché il marito è stremato , cerca un’ambulanza
invano. Decide allora di abbassare il sedile e portarlo con la
sua macchina a fare il nuovo tampone. Rifanno il tampone,
nessun altro esame (RX) per verificare eventuale polmonite, e
lo  rispediscono  a  casa,  in  attesa  dell’  esito  del  nuovo
tampone” . Di Pasquale prosegue nel suo tragico racconto.
“Giovedì  12  marzo  alle  10  circa  del  mattino  contatto
nuovamente  il  dott.  Ficarra  per  avere  notizie  sempre  dei
tamponi. Il dott. Ficarra mi risponde che non ci sono notizie
e se voglio posso contattare personalmente il
Policlinico  di  Catania.   Gli  ribadisco  che  Rizzuto  sta
rischiando  di  morire.  Contatto  immediatamente  il  Direttore
della Sanità dott. La Rocca alle ore 12 e mi scrive che alle
14 il prof. Scalia comunicherà l’esito dei tamponi, faccio
riferimento dei tamponi effettuati giorno 9 e giorno 11per i



quali si
attende risposta, mi dicono alle 14 del 12 di marzo. Nel
frattempo  contatto,  oltre  al  Direttore  regionale  La  Rocca
anche  il  mio  collega  On.le  Barbagallo  per  capire  che  sta
succedendo al Policlinico di Catania con questi benedetti o
maledetti  tamponi.  Ad  entrambi,  prontamente  attivatisi,  il
referente del Policlinico scrive che il tampone non andava
fatto secondo le direttive ministeriali, poiché dalla scheda
non aveva indicazioni di rischio: tosse , febbre, e incontro
con delegazione coreana a fine febbraio già comunicata in
occasione  del  1  tampone  di  giorno  9  marzo,  ribadendo  che
l’emergenza imponeva delle scelte su criteri di priorità (
giorno 12 marzo ore 13:38).
Continuo a non sentirmi rassicurato, sempre in contatto con la
moglie  che  mi  comunica  il  permanere  della  febbre,  chiamo
l’Assessore Regionale Avv. Ruggero Razza e gli spiego tutta la
triste e paradossale vicenda. Immediatamente l’Assessore mi
dice che ritiene utile a prescindere dal
tampone il ricovero e con successivo messaggio alle 17:43 mi
conferma che è in corso il ricovero di Rizzuto. Alle 21:33
l’Assessore mi scrive che dall’ esito della TAC effettuata al
ricovero risulta affetto da polmonite. Alle 23:29 la moglie mi
comunica che al marito stanno somministrando l’ossigeno perché
con insufficienza respiratoria, tutto questo dopo
appena 12 ore dai messaggi del Policlinico che il paziente
non   necessitava  di  tampone.  Giorno  13  alle  8:30  arriva
l’esito positivo del tampone: COVID-19 Il paziente a quell’ora
è già in rianimazione”. La considerazione che Di Pasquale fa
lascia trapelare un dubbio.”Io non sono un medico-dice- Non so
se Rizzuto, ricoverato prima, avrebbe potuto evitarsi la sala 
Forse  la  tempestiva  individuazione  della  patologia  del
Paziente Rizzuto che non so se definire paziente 1, avrebbe
potuto ridurre ulteriori contagi a carico di quanti hanno
avuto contatti con il paziente nei giorni
precedenti il 9 marzo”.

Foto: generica, dal web



Siracusa.  Coronavirus.
Salgono  a  24  i  ricoverati,
tre in più di ieri: 310 in
Sicilia
Aumentano ancora i numeri relativi ai ricoveri necessari in
provincia di Siracusa di pazienti con Coronavirus. Oggi a
mezzogiorno, secondo gli ultimi dati forniti dalla Regione,
erano 24. In SIcilia sono Sono ricoverati 310 pazienti (39 a
Palermo, 117 a Catania, 72 a Messina, 0 ad Agrigento, 15 a
Caltanissetta, 22 a Enna, 7 a Ragusa, 24 a Siracusa e 14 a
Trapani) di cui 60 in terapia intensiva, mentre 371 sono in
isolamento domiciliare, 27 guariti (11 a Palermo, 6 a Catania,
5 a Messina, 2 ad Agrigento ed Enna, 1 a Ragusa) e 13 deceduti
(1 a Caltanissetta, Agrigento e Siracusa, 6 a Catania e 4
Enna).  Dall’inizio  dei  controlli,  i  tamponi  validati  dai
laboratori regionali di riferimento sono 6.375. Di questi sono
risultati positivi 721 (91 più di ieri), mentre, attualmente,
sono ancora contagiate 681 persone (+85 rispetto a ieri).

Siracusa.  Addio  a  Calogero
Rizzuto: sgomento e cordoglio
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per la sua scomparsa
Un fulmine a ciel sereno la morte del direttore del Parco
Archeologico, Calogero Rizzuto nel territorio provinciale. Lo
sgomento è unanime, come il cordoglio che in tanti stanno
esprimendo.  Sono  rappresentanti  delle  istituzioni,  della
politica, sono persone che hanno conosciuto Rizzuto, che hanno
lavorato  con  lui  o  semplicemente  che  ne  hanno  apprezzato
l’impegno  per  la  tutela  e  la  valorizzazione  dei  siti
archeologici  della  provincia  di  Siracusa.  Il  decesso  è
arrivato pochi giorni dopo una notizia che aveva rassicurato
tanti: le sue condizioni, dopo avere contratto il Coronavirus
e  il  successivo  ricovero,  sembravano  migliorate.  Questa
mattina, invece, la tragica notizia. Ad esprimere cordoglio e
vicinanza alla famiglia Rizzuto, la Fondazione Inda, con il
Presidente,  il  Consigliere  delegato,  il  Sovrintendente,  i
membri del Consiglio di amministrazione e tutto il personale
“nel ricordo dell’uomo di cultura, collaboratore prezioso e
custode integerrimo del patrimonio archeologico della città”.

Il sindaco, Francesco Italia e l’assessore alla Cultura, Fabio
Granata esprimono “grande dolore la scomparsa dell’architetto
Calogero Rizzuto, Direttore del Parco Archeologico di Siracusa
a  nome  dell’intera  amministrazione  comunale.  La  cultura
siciliana e nazionale subiscono una gravissima perdita alla
luce  della  personalità  di  Calogero,  della  sua  grande
professionalità e del suo tratto umano prezioso e raro. Ci
stringiamo  con  amore  e  grande  vicinanza  alla  famiglia  di
Calogero Rizzuto e ne onoreremo la memoria non appena questa
fase delicata e drammatica della vita della Città e della
nostra Italia sarà solo un brutto ricordo”

Il presidente della Regione, Nello Musumeci , lo ricorda come
persona di cui aveva apprezzato subito le “qualità umane e
professionali,  per  questo  motivo  lo  avevo  nominato  per
rilanciare l’area archeologica aretusea. Con la sua scomparsa,
la Regione Siciliana perde un dirigente serio e capace. Alla
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famiglia vanno le condoglianze del governo regionale”.

Sgomento  per  la  scomparsa  di  Rizzuto  viene  espresso  dal
deputato regionale Giovanni Cafeo, che lo ricorda come “un
professionista  serio  e  una  figura  di  alto  profilo
istituzionale  per  il  nostro  territorio.
“Nel seguire in prima persona la recente vicenda che ha visto
contrapposti proprio i vertici del Parco Archeologico e l’INDA
sulla concessione del Tetro Greco di Siracusa, ho ritrovato
nel  dottor  Rizzuto  un  interlocutore  serio  e  autorevole  –
continua  Cafeo  –  e  pur  nel  rispetto  delle  reciproche
posizioni, non sempre coincidenti, era chiaro ed evidente in
lui, come in tutti gli altri protagonisti della vicenda, il
desiderio di trovare una soluzione condivisa e utile a tutti”.
“Al rammarico per la grave scomparsa, si aggiungono la rabbia
e la frustrazione per un virus che sta mietendo in Italia e
nel mondo migliaia di vittime – prosegue l’On. Cafeo – stiamo
combattendo una guerra pericolosa e anomala, con un nemico
potente e invisibile, ma non invincibile. Se restiamo a casa e
rispettiamo le prescrizioni dettate dall’urgenza del momento,
sono infatti convinto che alla fine saremo noi a trionfare”.
“Rivolgo infine un pensiero ai familiari del dottor Rizzuto –
conclude l’On. Cafeo – che oltre al dolore della scomparsa
hanno  dovuto  subire  anche  gli  effetti  dei  protocolli  di
sicurezza che costringono al completo isolamento i malati da
COVID-19, impedendone finanche l’ultimo saluto”.

Siracusa.  Picnic  alla
Mazzarrona: in sette a fare
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la scampagnata, denunciati
Avevano  deciso  di  trascorrere  la  domenica  all’aperto,  per
“svagarsi”  nei  giorni  delle  limitazioni  imposte  per  il
contenimento del Coronavirus. Nel primo pomeriggio di ieri gli
agenti delle Volanti hanno denunciato 7 giovani siracusani (4
uomini e 3 donne) che, violando i precetti posti a tutela del
contenimento  sanitario,  stavano  partecipando  ad  un  picnic
all’aperto,  sotto  i  portici  di  un  edificio  popolare,  nei
pressi di Via Luigi Cassia, alla Mazzarrona. Uno di questi,
sottoposto  alla  sorveglianza  speciale,  è  stato  anche
denunciato  per  aver  violato  tale  misura.
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